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RAI TRE MARCHE - BUONGIORNO REGIONE MARCHE 07.30 -
"Trote: Parchi uniti per la conservazione" - (22-05-2025) *

 
In onda: 22-05-2025
Condotto da:
Ospiti:
 
Servizio di: DESY D ADDARIO
Durata del servizio: 00:03:38
Orario di rilevazione: 07:52:13
 
Intervento di: ALESSANDRO ROSSETTI (PARCO NAZIONALE MONTI SIBILINI), MARCO GARAFA (PARCO NAZIONALE DELLA MAEILLA),
STEFANO RAIMONDI (LEGAMBIENTE)
 
 
 
 
Speech to text
 noi noi restiamo in qualche modo intima soprattutto della biodiversità visto che oggi è la giornata mondiale legambiente parchi nazionali uniti per il
progetto life stream sono sei le aree pilota per il ripopolamento della trota mediterranea quali sono lo scopriamo con densità dare un'alleanza di sei
riserve naturali della pennina la sardegna per salvare la trota mediterranea dall'estinzione a dirigere il progetto europeo di conservazione life
streams e il parco della maiella il ripopolamento dei fiumi e la missione da compiere è stato portato avanti attraverso diverse azioni sui siti di
conservazione scelti e selezionati in base al grado di inquinamento genetico delle popolazioni di trota che erano presenti quanti avannotti sono stati
rilasciati per il progetto life treats circa cinquecentotrenta mila prodotti in cinque gruppi poi che hanno lavorato in appennino e in sardegna nel fatto
santo spirito quali sono i numeri previsti dal progetto finora siamo a circa duemila uova e avannotti liberati gli esperti considerano l'italia una sorta di
laboratorio a cielo aperto per riuscire a capire come i cambiamenti climatici aggrediscano le specie animali in particolare quelle ittiche attraverso le
trote si il trotto al mediterraneo è un indicatore da questo punto di vista perché ci indica proprio un ambiente sano e in buona salute intervenire su

Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data 23/05/2025 Ora Emittente RAI TRE MARCHE
Titolo Trasmissione RAI TRE MARCHE - BUONGIORNO REGIONE MARCHE 07.30 - "Trote: Parchi uniti

per la conservazione" - (22-05-2025) *
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questa specie significa attuare quegli interventi che noi definiamo a ombrello ovverosia in cui viviamo sulla specie in questione ma l'intervento

assotutela hanno ripercussioni positive anche sull'intero habitat e sulle altre specie che vivono nell'habitat stesso per esempio gli interventi a favore

della eradicazione delle specie alloctone che minacciano le specie autoctone che vivono in questi ambienti fluviali lungo il fiume orta gli

ambientalisti effettua il campionamento genetico e le analisi biometriche per individuare le ibridazioni tra la tratta atlantica la specie aliena e la trota

mediterranea specie a rischio esistono delle caratteristiche relative all'aspetto esteriore quindi ad esempio la macchia a procurare che dev'essere

ben evidente le macchie parr che sono delle striature trasversali al corpo della trota e distribuite lungo tutto il corpo del pesce e successivamente

dev'esserci una asimmetria nella localizzazione della puntinatura tipica di delle trote mediterranee nel parco nazionale dei monti sibillini la trota

mediterranea è stata reintrodotta nei fiumi nera e ussita nelle marche e nel pesce e nel sordo per il versante umbro il vecchio mulino di ussita è

stato trash in incubatoio un luogo in cui vengono allevate delle tre hotel nei vari stadi è stato attivato lo scorso dieci febbraio commissione di circa

dieci mila uova che sono state prodotte nell'incubatore ittico di borgo cerreto che è gestito dalla regione umbria quindi c'è un rapporto anche di

collaborazione e sinergia questi progetti sono importanti perché non si possono tutelare delle specie faunistiche all'interno no solamente delle aree

protette come delle isole il progetto è stato rafforzato nelle marche dalla presenza di trote autoctone in piccoli corsi d'acqua rimasti isolati e per

questo privi di casi di ibridazione è molto importante salvare la droga mediterranea perché rappresenta un elemento di questi ecosistemi

appenninici per mantenere degli equilibri che si tramandano da migliaia di anni
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Presentata a Visso la strategia
nazionale per salvare la trota
mediterranea

Giorgia Clementi

Un passo avanti concreto per la tutela della trota mediterranea è stato
compiuto a Visso, nel cuore del Parco Nazionale dei Monti Sibillini, lo
scorso 15 maggio. Nella sede dell’Ente Parco si è svolta una tavola
rotonda intitolata “Attuazione delle linee guida nazionali per la
conservazione della trota mediterranea e del suo habitat”, durante la
quale sono state presentate ufficialmente le linee guida nazionali redatte
da ISPRA nell’ambito del progetto europeo Life STREAMS.
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Il progetto, il cui nome completo è “Salmo cettii REcovery Actions in
Mediterranean Streams”, mira a tutelare la trota mediterranea nativa
(Salmo cettii), una specie in pericolo critico di estinzione, attraverso
interventi concreti e coordinati in sei aree pilota della Rete Natura 2000,
distribuite lungo la penisola.

Alla tavola rotonda hanno preso parte rappresentanti istituzionali, enti
scientifici, associazioni ambientaliste e gestori delle aree protette. A fare
gli onori di casa è stato Andrea Spaterna, presidente del Parco Nazionale
dei Monti Sibillini, che ha parlato di “un risultato fondamentale” per la
conservazione della trota mediterranea, frutto della collaborazione tra
ISPRA, Regioni, parchi e mondo della ricerca.

Le minacce alla trota mediterranea

Le linee guida, frutto di anni di ricerche e monitoraggi, affrontano le
principali minacce per la sopravvivenza del salmonide mediterraneo:
ibridazione con specie alloctone, sfruttamento dei corsi d’acqua, e
frammentazione degli habitat fluviali.

Durante la mattinata sono intervenuti tecnici ed esperti dei diversi
partner del progetto. Tra questi Susanna D’Antoni di ISPRA, che ha
illustrato nel dettaglio i contenuti delle linee guida, pensate per essere
adottate su scala nazionale. Il biologo Alessandro Rossetti, in
rappresentanza del Parco dei Sibillini, ha ricordato il lungo impegno
dell’ente nella tutela degli ambienti fluviali e della trota mediterranea,
citando esperienze concrete come l’incubatoio ittico attivato a Ussita.

Collaborazione tra Regioni e pescatori

Il progetto Life STREAMS coinvolge numerosi attori: dal Parco Nazionale
della Maiella (capofila) ai Parchi del Pollino, Montemarcello-Magra-Vara,
Casentinesi, Foreste Casentinesi, Regione Sardegna (Agenzia Forestas),
Legambiente, Università di Perugia, e altri ancora.

Decisivo anche il contributo delle Regioni Marche e Umbria, che
collaborano nella selezione di riproduttori geneticamente puri e nella
gestione dei centri ittiogenici. Giuseppe Serafini, dirigente della Regione
Marche, ha annunciato l’apertura di nuove strutture per la riproduzione
della specie a Esanatoglia, Montefortino e Acquasanta Terme,
confermando l’impegno a lungo termine.

Particolarmente significativa anche l’esperienza del Parco della Maiella,
dove – come ha spiegato Marco Carafa – si è riusciti, grazie alla
collaborazione con i pescatori, a riequilibrare la presenza di trote
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atlantiche a favore della specie nativa.

Il futuro della conservazione

Le linee guida presentate da ISPRA costituiscono ora la base per
l’elaborazione di regolamenti e interventi sistematici su scala nazionale.
Come ha sottolineato in chiusura Maria Laura Talamè, direttrice del Parco
dei Monti Sibillini, il documento rappresenta “un tassello importante per
costruire un futuro in cui la biodiversità fluviale dei nostri territori possa
continuare a esistere e prosperare”.

Un lavoro di squadra, insomma, che unisce scienza, istituzioni e territorio
nella difesa di una delle specie più emblematiche dei fiumi mediterranei.

Tags:  agricoltura  parco nazionale Monti SIbillini  pesca  

trota mediterranea  Visso

Autore

Giorgia Clementi
Nata sotto il segno del leone, cresciuta nella capitale
del Verdicchio. Dopo la maturità classica al Liceo
Vittorio Emanuele II di Jesi scopro l'interesse per il
mondo della comunicazione che scelgo di

assecondare, dapprima con una triennale all'Università di Macerata, ed
in seguito con una laurea magistrale in Giornalismo ed editoria
all'Università di Parma. Spirito d'iniziativa, dinamismo, (e relativa
modestia), i segni che mi contraddistinguono, insieme ad un amore
unico per le bellezze del mio territorio. L'idea di fondare Capocronaca,
insieme a Cristina, nasce all'inizio del 2023. Nelle sue fondamenta, la
volontà di dare ai lettori una voce nuova da ascoltare e scoprire insieme
a loro, cosa accade ogni giorno.
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Visso: tavola rotonda per la
salvezza della trota
mediterranea

Cristina Carnevali

Presentate le linee guida nazionali per la conservazione della trota
mediterranea e del suo habitat

Un incontro cruciale per il futuro della trota mediterranea (Salmo cettii)
si è svolto ieri a Visso, incastonato nel cuore del Parco Nazionale dei
Monti Sibillini. La tavola rotonda, intitolata “Attuazione delle linee guida
nazionali per la conservazione della trota mediterranea e del suo
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habitat”, ha riunito esperti di spicco, rappresentanti istituzionali e
appassionati ambientalisti, tutti uniti dall’obiettivo di proteggere questo
prezioso salmonide endemico.

L’evento, ospitato presso la sede dell’Ente Parco, ha rappresentato un
momento di confronto e condivisione nell’ambito del progetto europeo
Life STREAMS (Salmo cettii REcovery Actions in Mediterranean Streams).
Questa ambiziosa iniziativa mira a implementare azioni concrete e
coordinate per la salvaguardia della trota mediterranea nativa in sei aree
pilota italiane, parte della Rete Natura 2000.

Il progetto vanta una solida partnership che include il Parco Nazionale
della Maiella (capofila), il Parco Regionale di Montemarcello-Magra-Vara,
il Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e
Campigna, il Parco Nazionale del Pollino, l’Agenzia Forestas della Regione
Sardegna, l’ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca
Ambientale), l’Università di Perugia, Legambiente e la Società Noesis.

Il frutto più significativo di questa collaborazione sono le linee guida
nazionali, elaborate dall’ISPRA con il contributo di tutti i partner. Questo
documento rappresenta un vademecum di pratiche essenziali per
contrastare le minacce che incombono sulla Salmo cettii, una specie in
pericolo critico di estinzione in Italia. Tra i fattori di rischio principali
figurano l’ibridazione con specie alloctone, lo sfruttamento eccessivo
delle risorse idriche e la frammentazione degli habitat naturali.

Tra i partecipanti all’incontro spiccava la presenza del Comandante dei
Carabinieri Forestali del Parco, Silvano Sampaolesi, la cui struttura gioca
un ruolo attivo nelle operazioni del progetto Life STREAMS.

Ad aprire i lavori è stato il Presidente del Parco Nazionale dei Monti
Sibillini, Andrea Spaterna, che ha espresso la sua gratitudine verso
l’ISPRA e i partner del progetto per la redazione delle linee guida.
“Questo lavoro – ha sottolineato Spaterna – rappresenta un risultato
fondamentale e una pietra miliare nel processo di conservazione della
trota mediterranea, una volta che troverà attuazione da parte delle
Regioni e degli enti gestori della Rete Natura 2000 e delle aree protette. È
anche un esempio di sinergia virtuosa, come dimostra la stretta
collaborazione con le Regioni Marche e Umbria.”

La mattinata è stata scandita da interventi tecnici e scientifici dei partner
del progetto. Particolarmente atteso è stato l’intervento di Susanna
D’Antoni (ISPRA), che ha illustrato nel dettaglio le linee guida nazionali,
frutto di anni di monitoraggi, ricerche e buone pratiche, destinate
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all’applicazione su scala nazionale.

Il biologo del Parco Nazionale dei Monti Sibillini, Alessandro Rossetti, ha
ricordato l’impegno storico dell’ente nella tutela degli ecosistemi di
acqua dolce, evidenziando l’adozione di un disciplinare per l’uso
sostenibile delle acque e le importanti attività di monitoraggio e
conservazione della specie. Rossetti ha inoltre menzionato l’incubatoio
ittico realizzato presso il Mulino di Ussita, in collaborazione con il
Comune e la Regione Umbria.

Anche il Parco Nazionale della Majella ha illustrato azioni significative.
“Siamo arrivati appena in tempo – ha dichiarato Marco Carafa,
responsabile del progetto – perché dai nostri monitoraggi risultava una
prevalenza della trota atlantica. Grazie alla collaborazione con i
pescatori, che hanno praticato la pesca selettiva, siamo riusciti a
ripristinare il giusto equilibrio.”

Giuseppe Serafini, dirigente della Regione Marche, ha annunciato nuove
aperture di strutture dedicate alla conservazione, un aspetto poi ripreso
da Marco Zavaldi, ittiologo collaboratore della Regione Marche, che ha
anticipato la realizzazione di nuovi centri a Esanatoglia, Montefortino e
Acquasanta Terme. Zavaldi ha inoltre sottolineato la fondamentale
sinergia tra Marche e Umbria nel prelievo di riproduttori geneticamente
puri, nella produzione di avannotti e nella gestione dei centri ittiogenici
di Cantiano e Borgo Cerreto.

Le linee guida presentate dall’ISPRA non solo guideranno le azioni dei
partner di Life STREAMS, ma costituiranno anche una solida base per
futuri regolamenti e normative volte a sistematizzare la tutela della trota
mediterranea a livello nazionale.

A concludere la tavola rotonda è stata Maria Laura Talamè, direttrice del
Parco Nazionale dei Monti Sibillini: “Life STREAMS è già un risultato
rilevante, ma sarà l’attuazione delle linee guida da parte delle Regioni,
degli enti gestori delle aree protette e dei siti Natura 2000 a costituire un
vero punto di svolta per la conservazione della trota mediterranea,
simbolo della biodiversità dei nostri corsi d’acqua. La conservazione
della trota mediterranea è una sfida complessa, ma oggi abbiamo posto
un tassello importante per costruire un futuro in cui la biodiversità
fluviale dei nostri territori possa continuare a esistere e prosperare”.
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TAVOLA ROTONDA PER LA
CONSERVAZIONE DELLA
TROTA MEDITERRANEA E DEL
SUO HABITAT: PRESENTATE
LE LINEE GUIDA NAZIONALI
Redazione | Ven, 16/05/2025 - 15:22

Condividi su: �  Ù  �  Ĩ  (

Un passo decisivo per la salvaguardia della trota mediterranea è
stato compiuto ieri a Visso, nel cuore del Parco Nazionale dei Monti
Sibillini, con la tavola rotonda “Attuazione delle linee guida nazionali
per la conservazione della trota mediterranea e del suo habitat”.
L’incontro, ospitato nella sede dell’Ente Parco, ha visto la
partecipazione di rappresentanti istituzionali, enti scientifici e
associazioni ambientaliste impegnati nel progetto europeo Life
STREAMS e nella gestione della fauna ittica.
Il progetto LIFE STREAMS  “Salmo cettii REcovery Actions in
Mediterranean Streams” nasce con l’obiettivo principale di
salvaguardare la trota mediterranea nativa (Salmo cettii) in alcuni siti
ricadenti nella Rete natura 2000, presenti in 6 aree pilota del
territorio italiano, attraverso la progettazione e l’adozione di azioni di
conservazione concrete e coordinate.

Sono partner del progetto il Parco Nazionale della Maiella, con ruolo
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di capofila, il Parco Regionale di Montemarcello- Magra – Vara, il
Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e
Campigna, il Parco Nazionale dei Monti Sibillini, il Parco Nazionale
del Pollino, l’Agenzia Forestas della Regione Sardegna, l’ISPRA,
L’Università di Perugia, la Legambiente e la Società Noesis. 
Le linee guida nazionali, elaborate da ISPRA – Istituto Superiore per
la Protezione e la Ricerca Ambientale – con il contributo di tutti i
partner del progetto, rappresentano un insieme di pratiche concrete
da adottare per contrastare le principali minacce che gravano
sulla Salmo cettii, salmonide endemico del Mediterraneo in pericolo
critico di estinzione in Italia. Tra le cause principali: l’ibridazione con
specie alloctone, l’eccessivo sfruttamento dei corsi d’acqua e la
frammentazione degli habitat.
Tra i presenti il Comandante dei Carabinieri Forestali del Parco,
Silvano Sampaolesi, la cui struttura è da sempre coinvolta nelle
operazioni del progetto Life STREAMS.
Ad aprire i lavori della tavola rotonda è stato il Presidente del Parco
Nazionale dei Monti Sibillini Andrea Spaterna, che ha accolto i
partecipanti sottolineando l’importanza del progetto:
“Un sentito ringraziamento a ISPRA e a tutti i partner del progetto
Life STREAMS per l’impegno profuso nella redazione delle linee
guida nazionali per la conservazione della trota mediterranea.
Questo lavoro rappresenta un risultato fondamentale, che una volta
che avrà trovata attuazione da parte delle Regioni, e degli enti
gestori della Rete Natura 2000 e aree protette potrà rappresentare
una pietra miliare le processo di conservazione della trota
mediterranea. È anche l’esempio di una sinergia virtuosa, come
dimostra la stretta collaborazione con le Regioni Marche e Umbria.”
Nel corso della mattinata si sono alternati interventi tecnici e
scientifici da parte dei partner del progetto. 
Tra gli interventi più attesi, quello di Susanna D’Antoni (ISPRA) che
ha illustrato le linee guida nazionali, definite a partire da anni di
monitoraggi, ricerche e buone pratiche, e che saranno dovranno
essere applicate su scala nazionale.
Il Parco Nazionale dei Monti Sibillini, come ha ricordato il
biologo Alessandro Rossetti, sin dai primi anni della sua istituzione
ha posto particolare attenzione alla tutela degli ecosistemi di acqua
dolce, dotandosi tra l’altro di un disciplinare per l’uso sostenibile delle
acque e attuando importanti attività di monitoraggio e di
conservazione della specie; ricorda tra l’altro l’incubatoio ittico
realizzato presso il Mulino di Ussita in accordo con lo stesso Comune
e attivato grazie alla collaborazione della Regione Umbria.
Altrettanto significative le azioni condotte nel Parco della Majella:
“siamo arrivati appena in tempo – ha detto Marco Carafa
responsabile del progetto – perché dai nostri monitoraggi risultava
che la fetta più grande della presenza delle trote era quella Atlantica.
Grazie alla collaborazione con i pescatori che hanno fatto pesca
selettiva siamo riusciti a riportare il giusto equilibrio”.
Ha preso la parola Giuseppe Serafini, dirigente della Regione Marche,
che ha annunciato le nuove aperture delle strutture, come ha poi
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sottolineato Marco Zavaldi.
Fondamentale il ruolo delle sinergie tra le regioni coinvolte: Marche e
Umbria stanno lavorando fianco a fianco nel prelievo di riproduttori
geneticamente puri, nella produzione di avannotti e nella gestione
dei centri ittiogenici di Cantiano e Borgo Cerreto. A tal
proposito, Marco Zavaldi, ittiologo collaboratore della Regione
Marche, ha annunciato la realizzazione di nuove strutture a
Esanatoglia, Montefortino e Acquasanta Terme.
Le linee guida, presentate da ISPRA, oltre a indirizzare le azioni dei
partner del progetto Life STREAMS, rappresentano una base
concreta per futuri regolamenti e norme che possano rendere
sistematici gli interventi di tutela della trota mediterranea su scala
nazionale.
A chiudere la tavola rotonda il direttore del Parco Nazionale dei
Monti Sibillini, Maria Laura Talamè:
“Life STREAMS è già un risultato rilevante, ma sarà l’attuazione delle
linee guida da parte delle Regioni, degli enti gestori delle aree
protette e dei siti Natura 2000 a costituire un vero punto di svolta per
la conservazione della trota mediterranea, simbolo della biodiversità
dei nostri corsi d’acqua. La conservazione della trota mediterranea è
una sfida complessa, ma oggi abbiamo posto un tassello importante
per costruire un futuro in cui la biodiversità fluviale dei nostri territori
possa continuare a esistere e prosperare”.

Luogo: VISSO, MACERATA, MARCHE
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 (AGENPARL) - Roma, 15 Maggio 2025
(AGENPARL) – Thu 15 May 2025 Comunicato n. 03/2025Visso, 15/05/2025
COMUNICATO STAMPA
A Visso la tavola rotonda per la conservazione della trota mediterranea e del suo habitat: presentate le linee
guida nazionali
Visso, 15 maggio 2025 – Un passo decisivo per la salvaguardia della trota mediterranea è stato compiuto
ieri a Visso, nel cuore del Parco Nazionale dei Monti Sibillini, con la tavola rotonda “Attuazione delle linee
guida nazionali per la conservazione della trota mediterranea e del suo habitat”. L’incontro, ospitato nella
sede dell’Ente Parco, ha visto la partecipazione di rappresentanti istituzionali, enti scientifici e associazioni
ambientaliste impegnati nel progetto europeo Life STREAMS e nella gestione della fauna ittica.
Il progetto LIFE STREAMS  "Salmo cettii REcovery Actions in Mediterranean Streams" nasce con
l'obiettivo principale di salvaguardare la trota mediterranea nativa (Salmo cettii) in alcuni siti ricadenti nella
Rete natura 2000, presenti in 6 aree pilota del territorio italiano, attraverso la progettazione e l'adozione di
azioni di conservazione concrete e coordinate.
Sono partner del progetto il Parco Nazionale della Maiella, con ruolo di capofila, il Parco Regionale di
Montemarcello- Magra – Vara, il Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna, il
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Parco Nazionale dei Monti Sibillini, il Parco Nazionale del Pollino, l’Agenzia Forestas della Regione
Sardegna, l’ISPRA, L’Università di Perugia, la Legambiente e la Società Noesis.
Le linee guida nazionali, elaborate da ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale –
con il contributo di tutti i partner del progetto, rappresentano un insieme di pratiche concrete da adottare
per contrastare le principali minacce che gravano sulla Salmo cettii, salmonide endemico del Mediterraneo
in pericolo critico di estinzione in Italia. Tra le cause principali: l’ibridazione con specie alloctone,
l’eccessivo sfruttamento dei corsi d’acqua e la frammentazione degli habitat.
Tra i presenti il Comandante dei Carabinieri Forestali del Parco, Silvano Sampaolesi, la cui struttura è da
sempre coinvolta nelle operazioni del progetto Life STREAMS.
Ad aprire i lavori della tavola rotonda è stato il Presidente del Parco Nazionale dei Monti Sibillini Andrea
Spaterna, che ha accolto i partecipanti sottolineando l’importanza del progetto:
“Un sentito ringraziamento a ISPRA e a tutti i partner del progetto Life STREAMS per l’impegno profuso
nella redazione delle linee guida nazionali per la conservazione della trota mediterranea. Questo lavoro
rappresenta un risultato fondamentale, che una volta che avrà trovata attuazione da parte delle Regioni, e
degli enti gestori della Rete Natura 2000 e aree protette potrà rappresentare una pietra miliare le processo di
conservazione della trota mediterranea. È anche l’esempio di una sinergia virtuosa, come dimostra la stretta
collaborazione con le Regioni Marche e Umbria."
Nel corso della mattinata si sono alternati interventi tecnici e scientifici da parte dei partner del progetto.
Tra gli interventi più attesi, quello di Susanna D’Antoni (ISPRA) che ha illustrato le linee guida nazionali,
definite a partire da anni di monitoraggi, ricerche e buone pratiche, e che saranno dovranno essere
applicate su scala nazionale.

AGENPARL ITALIA

Roma, Spazio Gangemi – Sala Mostre & Convegni, Via Giulia 142. Omaggio a Sandro Benedetti,
Venerdì 16 maggio, ore 16:00. Gangemi Editore
15 Maggio 2025
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TERRITORIO , 11‐04‐2025 10:04

Ente Parco Pollino, una tavola
rotonda per preservare
l'habitat della trota
mediterranea
La discussione si è rivelata un momento
prezioso di collaborazione tra tutti i soggetti,
ponendo le basi per iniziative e progetti che
assicurino la salvaguardia e la valorizzazione di
questa specie nel panorama naturalistico
italiano

Ƒ 1 minuti di lettura

HOME CRONACA POLITICA ATTUALITÀ ECOCULT TERRITORIO SPORT IL CORSIVO STORIE Cerca...  % VIDEO 
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CAMPOTENESE - Si è tenuta ieri, presso il centro polifunzionale “La
Catasta” di Campotenese, la Tavola Rotonda sull’“Attuazione delle
Linee guida nazionali per la conservazione della trota mediterranea
e del suo habitat”.

L’incontro ha consentito di presentare il nuovo documento di
indirizzo, elaborato nell’ambito del Progetto Life Streams per la
tutela della trota mediterranea (Salmo ghigii), e di favorire un
confronto tra le Pubbliche Amministrazioni coinvolte nella
protezione degli habitat acquatici e delle specie selvatiche.

All’evento hanno partecipato, oltre al Commissario del Parco del
Pollino, Luigi Lirangi, i tecnici dei Parchi della Majella e del Pollino,
di Ispra (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca
Ambientale) e dell’Università di Perugia, insieme ai rappresentanti
dell’Ufficio Parchi del Dipartimento Ambiente della Regione
Basilicata, del Settore Caccia e Pesca del Dipartimento Agricoltura
della Regione Calabria, dell’Unione Zoologica Italiana e al Direttore
del Parco Nazionale della Sila, Ilario Treccosti, accompagnato dai
tecnici del Parco.

Il documento presentato è frutto della collaborazione di numerosi
enti e istituzioni: Agenzia Forestale Regionale per lo sviluppo del
territorio e dell’Ambiente della Sardegna, Legambiente Onlus,
Noesis s.n.c., Ente Parco Reginale di Montemarcello-Magra-Vara,
Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e
Campigna, Ente Parco Nazionale dei Monti Sibillini, Ente Parco
Nazionale del Pollino e Università degli Studi di Perugia
(Dipartimento di Chimica Biologia e Biotecnologie).

Si tratta di uno strumento operativo e strategico di grande
rilevanza, pensato per la difesa e il ripristino della trota
mediterranea. Nel corso della Tavola Rotonda sono stati affrontati
temi fondamentali, come il contrasto al bracconaggio, la tutela
degli habitat fluviali e la gestione dell’ibridazione con la trota fario
atlantica, introdotta in passato per il ripopolamento. L’obiettivo
condiviso è avviare una gestione collaborativa e responsabile, volta
a salvaguardare questa specie endemica di alto valore ecologico.

«Le nuove Linee Guida – dichiara il Commissario del Parco del
Pollino, Luigi Lirangi – rappresentano un importante punto di
riferimento per le istituzioni e i soggetti coinvolti nella gestione di
questa specie. Sono un primo passo decisivo verso azioni
coordinate e strategie condivise, fondamentali per garantire un
futuro sostenibile alla trota mediterranea nei nostri corsi d’acqua.
Inoltre, la trota mediterranea è una delle specie ittiche più antiche
d’Europa e, in quanto autoctona, racchiude un forte valore
identitario per il nostro territorio, soprattutto nel Parco del Pollino,
dove trova una delle sue popolazioni più rilevanti. Proprio per
questo dobbiamo impegnarci nella sua tutela, affinché il legame
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profondo tra la specie e l’ecosistema locale resti vivo e diventi un
simbolo della nostra identità territoriale».

La discussione si è rivelata un momento prezioso di collaborazione
tra tutti i soggetti interessati, ponendo le basi per iniziative e
progetti che assicurino la salvaguardia e la valorizzazione della
trota mediterranea nel panorama naturalistico italiano.
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La trota mediterranea,  a  rischio

estinzione,  torna nei  f iumi ital iani  -

Accade Ora

 

08/04/2025 
Redazione-web

Grazie al progetto LIFE-STREAMS, Parco Maiella capofila del progetto 

 

Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma

oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in pericolo critico” nella Lista

Rossa IUCN (International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall’ibridazione

genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa

emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto,

che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini

(Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale

Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono l’eradicazione

della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona per poi

reintrodurla nei corsi d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle

acque, la rimozione delle barriere fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per favorire la

risalita della trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio

Monitoraggio e Conservazione della Fauna Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti

prodotti in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo

Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la rimozione di

specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o

addirittura americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di

trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari

del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la liberazione in

natura.Ripopolare i corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo una specie a

rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo

pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che

l’immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile

biodiversità di legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato

il press tour durante il quale sono state girate queste immagini: “Rilasciare specie alloctone, come

quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che non si

sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi

problemi alle specie autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare
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con disturbo e perturbazione dell’habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire

la tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva

scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con operazioni

mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare brevemente i pesci per

catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica, sono rimossi e

destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei

rischi per l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono

stati formati nelle sei aree-pilota del progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non

danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”.

Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in

questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale per analizzarne il

Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre 19 aree in Italia, è

stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

– ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni,

associazioni ambientaliste e di pesca sportiva. 
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La trota mediterranea, a rischio estinzione, torna nei
fiumi italiani

Martedì, 8 aprile 2025
 

Roma, 8 apr. (askanews) - È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma oggi
rischia l'estinzione: la trota mediterranea è classificata come "in pericolo critico" nella Lista Rossa IUCN
(International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo dall'inquinamento e dal
cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall'ibridazione genetica con la trota atlantica -
immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa emergenza, il progetto LIFE STREAMS,
finanziato dall'Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale
della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto, che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in
Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini (Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia
Romagna), il Parco Regionale Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi
portanti sono l'eradicazione della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona
per poi reintrodurla nei corsi d'acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle
acque, la rimozione delle barriere fluviali e l'installazione di passaggi per pesci per favorire la risalita della
trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio Monitoraggio e
Conservazione della Fauna Selvatica: "Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti prodotti in uno dei
cinque incubatoi attivati all'interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo Spirito, uno dei tanti
corsi d'acqua sottoposti a un'azione di eradicazione, ovvero la rimozione di specie aliene introdotte in Italia
ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o addirittura americana".In tutta Italia sono state
finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di
Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari del parco si prendono cura di loro aspettando il momento
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migliore per la liberazione in natura.Ripopolare i corsi d'acqua italiani con la trota mediterranea tutela non
solo una specie a rischio in sé, ma l'habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio
fra questo pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che
l'immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile
biodiversità di Legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato il press
tour durante il quale sono state girate queste immagini: "Rilasciare specie alloctone, come quelle atlantiche,
crea degli squilibri enormi all'ecosistema perché si tratta di specie che non si sono co-evolute con questi
habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi problemi alle specie autoctone, quindi
occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare con disturbo e perturbazione dell'habitat e
quindi un problema a tutta la biodiversità" Per invertire la tendenza all'ibridazione della trota mediterranea
con quella atlantica e la sua progressiva scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie
alloctona: anzitutto con operazioni mirate attraverso l'uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare
brevemente i pesci per catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica,
sono rimossi e destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i
primi a introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei - inconsapevoli all'epoca dei
rischi per l'ecosistema - sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono stati
formati nelle sei aree-pilota del progetto. "Quando si tratta di un esemplare autoctono facciamo bene
attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non danneggiarla, il nostro tipo di
pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa quando vediamo che è un ibrido di trota
atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via". Molto spesso non è possibile stabilire a occhio
nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di
pinna caudale per analizzarne il Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in
altre 19 aree in Italia, è stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione
della trota mediterranea, coordinate dall'ISPRA - Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca
Ambientale - ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra
istituzioni, associazioni ambientaliste e di pesca sportiva.
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Grazie al progetto LIFE-STREAMS, Parco Maiella capofila del progetto 

 

Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma

oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in pericolo critico” nella Lista

Rossa IUCN (International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall’ibridazione

genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa

emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto,

che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini

(Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale

Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono l’eradicazione

della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona per poi

reintrodurla nei corsi d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle

acque, la rimozione delle barriere fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per favorire la

risalita della trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio

Monitoraggio e Conservazione della Fauna Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti

prodotti in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo

Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la rimozione di

specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o

addirittura americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di

trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari

del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la liberazione in

natura.Ripopolare i corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo una specie a

rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo

pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che

l’immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile

biodiversità di legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato

il press tour durante il quale sono state girate queste immagini: “Rilasciare specie alloctone, come

quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che non si

sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi

problemi alle specie autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare
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con disturbo e perturbazione dell’habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire

la tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva

scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con operazioni

mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare brevemente i pesci per

catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica, sono rimossi e

destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei

rischi per l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono

stati formati nelle sei aree-pilota del progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non

danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”.

Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in

questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale per analizzarne il

Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre 19 aree in Italia, è

stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

– ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni,

associazioni ambientaliste e di pesca sportiva. 
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Grazie al progetto LIFE-STREAMS, Parco Maiella capofila del progetto 

 

Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma

oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in pericolo critico” nella Lista

Rossa IUCN (International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall’ibridazione

genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa

emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto,

che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini

(Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale

Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono l’eradicazione

della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona per poi

reintrodurla nei corsi d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle

acque, la rimozione delle barriere fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per favorire la

risalita della trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio

Monitoraggio e Conservazione della Fauna Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti

prodotti in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo

Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la rimozione di

specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o

addirittura americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di

trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari

del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la liberazione in

natura.Ripopolare i corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo una specie a

rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo

pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che

l’immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile

biodiversità di legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato

il press tour durante il quale sono state girate queste immagini: “Rilasciare specie alloctone, come

quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che non si

sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi

problemi alle specie autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare

con disturbo e perturbazione dell’habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire
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la tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva

scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con operazioni

mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare brevemente i pesci per

catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica, sono rimossi e

destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei

rischi per l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono

stati formati nelle sei aree-pilota del progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non

danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”.

Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in

questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale per analizzarne il

Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre 19 aree in Italia, è

stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

– ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni,

associazioni ambientaliste e di pesca sportiva. 
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Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma

oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in pericolo critico” nella Lista

Rossa IUCN (International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall’ibridazione

genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa

emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto,

che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini

(Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale

Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono l’eradicazione

della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona per poi

reintrodurla nei corsi d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle

acque, la rimozione delle barriere fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per favorire la

risalita della trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio

Monitoraggio e Conservazione della Fauna Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti

prodotti in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo

Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la rimozione di

specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o

addirittura americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di

trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari

del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la liberazione in

natura.Ripopolare i corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo una specie a

rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo

pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che

l’immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile

biodiversità di legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato

il press tour durante il quale sono state girate queste immagini: “Rilasciare specie alloctone, come

quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che non si

sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi

problemi alle specie autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare

con disturbo e perturbazione dell’habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire
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la tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva

scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con operazioni

mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare brevemente i pesci per

catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica, sono rimossi e

destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei

rischi per l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono

stati formati nelle sei aree-pilota del progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non

danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”.

Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in

questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale per analizzarne il

Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre 19 aree in Italia, è

stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

– ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni,

associazioni ambientaliste e di pesca sportiva. 
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Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma

oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in pericolo critico” nella Lista

Rossa IUCN (International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall’ibridazione

genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa

emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto,

che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini

(Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale

Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono l’eradicazione

della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona per poi

reintrodurla nei corsi d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle

acque, la rimozione delle barriere fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per favorire la

risalita della trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio

Monitoraggio e Conservazione della Fauna Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti

prodotti in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo

Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la rimozione di

specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o

addirittura americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di

trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari

del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la liberazione in

natura.Ripopolare i corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo una specie a

rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo

pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che

l’immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile

biodiversità di legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato

il press tour durante il quale sono state girate queste immagini: “Rilasciare specie alloctone, come

quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che non si

sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi

problemi alle specie autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare
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con disturbo e perturbazione dell’habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire

la tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva

scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con operazioni

mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare brevemente i pesci per

catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica, sono rimossi e

destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei

rischi per l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono

stati formati nelle sei aree-pilota del progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non

danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”.

Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in

questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale per analizzarne il

Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre 19 aree in Italia, è

stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

– ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni,

associazioni ambientaliste e di pesca sportiva. 
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Redazione Web

Grazie al progetto LIFE-STREAMS, Parco Maiella capofila del progetto 

 

Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma

oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in pericolo critico” nella Lista

Rossa IUCN (International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall’ibridazione

genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa

emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto,

che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini

(Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale

Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono l’eradicazione

della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona per poi

reintrodurla nei corsi d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle

acque, la rimozione delle barriere fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per favorire la

risalita della trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio

Monitoraggio e Conservazione della Fauna Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti

prodotti in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo

Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la rimozione di

specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o

addirittura americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di

trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari

del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la liberazione in

natura.Ripopolare i corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo una specie a

rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo

pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che

l’immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile

biodiversità di legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato

il press tour durante il quale sono state girate queste immagini: “Rilasciare specie alloctone, come

quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che non si

sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi

problemi alle specie autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare

con disturbo e perturbazione dell’habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire
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la tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva

scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con operazioni

mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare brevemente i pesci per

catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica, sono rimossi e

destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei

rischi per l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono

stati formati nelle sei aree-pilota del progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non

danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”.

Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in

questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale per analizzarne il

Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre 19 aree in Italia, è

stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

– ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni,

associazioni ambientaliste e di pesca sportiva. 
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Grazie al progetto LIFE-STREAMS, Parco Maiella capofila del progetto 

 

Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma

oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in pericolo critico” nella Lista

Rossa IUCN (International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall’ibridazione

genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa

emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto,

che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini

(Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale

Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono l’eradicazione

della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona per poi

reintrodurla nei corsi d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle

acque, la rimozione delle barriere fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per favorire la

risalita della trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio

Monitoraggio e Conservazione della Fauna Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti

prodotti in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo

Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la rimozione di

specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o

addirittura americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di

trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari

del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la liberazione in

natura.Ripopolare i corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo una specie a

rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo

pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che

l’immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile

biodiversità di legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato

il press tour durante il quale sono state girate queste immagini: “Rilasciare specie alloctone, come

quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che non si

sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi

problemi alle specie autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare
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con disturbo e perturbazione dell’habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire

la tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva

scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con operazioni

mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare brevemente i pesci per

catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica, sono rimossi e

destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei

rischi per l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono

stati formati nelle sei aree-pilota del progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non

danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”.

Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in

questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale per analizzarne il

Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre 19 aree in Italia, è

stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

– ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni,

associazioni ambientaliste e di pesca sportiva. 
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Grazie al progetto LIFE-STREAMS, Parco Maiella capofila del progetto 

 

Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma

oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in pericolo critico” nella Lista

Rossa IUCN (International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall’ibridazione

genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa

emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto,

che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini

(Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale

Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono l’eradicazione

della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona per poi

reintrodurla nei corsi d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle

acque, la rimozione delle barriere fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per favorire la

risalita della trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio

Monitoraggio e Conservazione della Fauna Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti

prodotti in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo

Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la rimozione di

specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o

addirittura americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di

trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari

del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la liberazione in

natura.Ripopolare i corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo una specie a

rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo

pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che

l’immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile

biodiversità di legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato

il press tour durante il quale sono state girate queste immagini: “Rilasciare specie alloctone, come

quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che non si

sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi

problemi alle specie autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare
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con disturbo e perturbazione dell’habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire

la tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva

scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con operazioni

mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare brevemente i pesci per

catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica, sono rimossi e

destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei

rischi per l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono

stati formati nelle sei aree-pilota del progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non

danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”.

Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in

questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale per analizzarne il

Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre 19 aree in Italia, è

stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

– ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni,

associazioni ambientaliste e di pesca sportiva. 
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Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo
della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma
oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è
classificata come “in pericolo critico” nella Lista
Rossa IUCN (International Union for the
Conservation of Nature), ed è minacciata non solo
dall’inquinamento e dal cambiamento climatico
come altre specie, ma anche dall’ibridazione
genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi
per la pesca sportiva.Per far fronte a questa
emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato
dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei
aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della
Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto, che
comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in
Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini (Umbria-
Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia
Romagna), il Parco Regionale Montemarcello-
Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli
assi portanti sono l’eradicazione della trota atlantica
e la riproduzione assistita di quella mediterranea
autoctona per poi reintrodurla nei corsi d’acqua più
idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della
qualità delle acque, la rimozione delle barriere
fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per
favorire la risalita della trota mediterranea. Marco
Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella,
Ufficio Monitoraggio e Conservazione della Fauna
Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500
avannotti prodotti in uno dei cinque incubatoi
attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel
fosso Santo Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua
sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la
rimozione di specie aliene introdotte in Italia ma
non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica
o addirittura americana”.In tutta Italia sono state
finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di trota
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mediterranea, allevati in incubatoi come quello di
Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari del parco
si prendono cura di loro aspettando il momento
migliore per la liberazione in natura.Ripopolare i
corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea
tutela non solo una specie a rischio in sé, ma
l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il
recupero di un equilibrio fra questo pesce e altre
specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è
creato in migliaia di anni e che l’immissione di
specie aliene ha alterato fortemente, come spiega
Stefano Raimondi, responsabile biodiversità di
Legambiente, che partecipa al progetto come
beneficiaria associata e ha organizzato il press tour
durante il quale sono state girate queste immagini:
“Rilasciare specie alloctone, come quelle atlantiche,
crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si
tratta di specie che non si sono co-evolute con questi
habitat, in effetti sono specie estremamente voraci
che creano grossi problemi alle specie autoctone,
quindi occupano nicchie ecologiche che non
dovrebbero occupare con disturbo e perturbazione
dell’habitat e quindi un problema a tutta la
biodiversità” Per invertire la tendenza
all’ibridazione della trota mediterranea con quella
atlantica e la sua progressiva scomparsa, si procede
in parallelo a eradicare questa specie alloctona:
anzitutto con operazioni mirate attraverso l’uso di
elettrostorditori che consentono di paralizzare
brevemente i pesci per catturarli. Quelli che a un
esame visivo e genetico appaiono di specie
atlantica, sono rimossi e destinati a stazioni di pesca
sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso
furono i primi a introdurre la trota atlantica nelle
acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli
all’epoca dei rischi per l’ecosistema – sono alleati
fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben
150 sono stati formati nelle sei aree-pilota del
progetto. “Quando si tratta di un esemplare
autoctono facciamo bene attenzione a non toccarlo
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e a rimetterlo subito in acqua cercando di non
danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di
non toccare nemmeno la trota, in alternativa
quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e
che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”. Molto
spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il
grado di ibridazione di un esemplare, e in questi
casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di
pinna caudale per analizzarne il Dna.Grazie al
progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni
replicabili in altre 19 aree in Italia, è stata possibile
la redazione delle prime Linee Guida nazionali per
la conservazione della trota mediterranea,
coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca Ambientale – ed elaborate
con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre
400 stakeholder, tra istituzioni, associazioni
ambientaliste e di pesca sportiva.
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Grazie al progetto LIFE-STREAMS, Parco Maiella capofila del

progetto

Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della

biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma oggi rischia

l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in

pericolo critico” nella Lista Rossa IUCN (International Union for

the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre

specie, ma anche dall’ibridazione genetica con la trota

atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far

fronte a questa emergenza, il progetto LIFE STREAMS,

finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in

Abruzzo, è il capofila del progetto, che comprende anche i

Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti

Sibillini (Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-

Emilia Romagna), il Parco Regionale Montemarcello-Magra-

Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono

l’eradicazione della trota atlantica e la riproduzione assistita di

quella mediterranea autoctona per poi reintrodurla nei corsi

d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della

qualità delle acque, la rimozione delle barriere fluviali e

l’installazione di passaggi per pesci per favorire la risalita della

trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale

della Maiella, Ufficio Monitoraggio e Conservazione della Fauna

Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti prodotti

è stato rapito poche...
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in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto

LIFE-STREAMS, nel fosso Santo Spirito, uno dei tanti corsi

d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la

rimozione di specie aliene introdotte in Italia ma non solo a

partire dal 1900, di provenienza atlantica o addirittura

americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000

tra uova e avannotti di trota mediterranea, allevati in

incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i

volontari del parco si prendono cura di loro aspettando il

momento migliore per la liberazione in natura.Ripopolare i

corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo

una specie a rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso,

perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo pesce e

altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è

creato in migliaia di anni e che l’immissione di specie aliene ha

alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi,

responsabile biodiversità di Legambiente, che partecipa al

progetto come beneficiaria associata e ha organizzato il press

tour durante il quale sono state girate queste immagini:

“Rilasciare specie alloctone, come quelle atlantiche, crea degli

squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che

non si sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie

estremamente voraci che creano grossi problemi alle specie

autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non

dovrebbero occupare con disturbo e perturbazione dell’habitat

e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire la

tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella

atlantica e la sua progressiva scomparsa, si procede in

parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con

operazioni mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che

consentono di paralizzare brevemente i pesci per catturarli.

Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie

atlantica, sono rimossi e destinati a stazioni di pesca sportiva.

E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi

mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei rischi per

l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE

STREAMS. Ben 150 sono stati formati nelle sei aree-pilota del

progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito
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in acqua cercando di non danneggiarla, il nostro tipo di pesca

ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo

dobbiamo eradicare, la portiamo via”. Molto spesso non è

possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un

esemplare, e in questi casi è necessario prelevare un piccolo

pezzetto di pinna caudale per analizzarne il Dna.Grazie al

progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre

19 aree in Italia, è stata possibile la redazione delle prime

Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la

Protezione e la Ricerca Ambientale – ed elaborate con un

percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder,

tra istituzioni, associazioni ambientaliste e di pesca sportiva.
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Grazie al progetto LIFE-STREAMS, Parco Maiella capofila del progetto 

 

Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma

oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in pericolo critico” nella Lista

Rossa IUCN (International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall’ibridazione

genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa

emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto,

che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini

(Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale

Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono l’eradicazione

della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona per poi

reintrodurla nei corsi d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle

acque, la rimozione delle barriere fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per favorire la

risalita della trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio

Monitoraggio e Conservazione della Fauna Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti

prodotti in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo

Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la rimozione di

specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o

addirittura americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di

trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari

del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la liberazione in

natura.Ripopolare i corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo una specie a

rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo

pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che

l’immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile

biodiversità di legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato

il press tour durante il quale sono state girate queste immagini: “Rilasciare specie alloctone, come

quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che non si

sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi

problemi alle specie autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare

con disturbo e perturbazione dell’habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire
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la tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva

scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con operazioni

mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare brevemente i pesci per

catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica, sono rimossi e

destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei

rischi per l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono

stati formati nelle sei aree-pilota del progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non

danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”.

Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in

questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale per analizzarne il

Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre 19 aree in Italia, è

stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

– ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni,

associazioni ambientaliste e di pesca sportiva. 
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Grazie al progetto LIFE-STREAMS, Parco Maiella capofila del progetto 

 

Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma

oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in pericolo critico” nella Lista

Rossa IUCN (International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall’ibridazione

genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa

emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto,

che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini

(Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale

Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono l’eradicazione

della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona per poi

reintrodurla nei corsi d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle

acque, la rimozione delle barriere fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per favorire la

risalita della trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio

Monitoraggio e Conservazione della Fauna Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti

prodotti in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo

Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la rimozione di

specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o

addirittura americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di

trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari

del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la liberazione in

natura.Ripopolare i corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo una specie a

rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo

pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che

l’immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile

biodiversità di legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato

il press tour durante il quale sono state girate queste immagini: “Rilasciare specie alloctone, come

quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che non si

sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi

problemi alle specie autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare

con disturbo e perturbazione dell’habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire
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la tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva

scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con operazioni

mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare brevemente i pesci per

catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica, sono rimossi e

destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei

rischi per l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono

stati formati nelle sei aree-pilota del progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non

danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”.

Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in

questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale per analizzarne il

Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre 19 aree in Italia, è

stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

– ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni,

associazioni ambientaliste e di pesca sportiva. 
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Grazie al progetto LIFE-STREAMS, Parco Maiella capofila del progetto 

 

Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma

oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in pericolo critico” nella Lista

Rossa IUCN (International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall’ibridazione

genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa

emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto,

che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini

(Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale

Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono l’eradicazione

della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona per poi

reintrodurla nei corsi d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle

acque, la rimozione delle barriere fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per favorire la

risalita della trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio

Monitoraggio e Conservazione della Fauna Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti

prodotti in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo

Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la rimozione di

specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o

addirittura americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di

trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari

del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la liberazione in

natura.Ripopolare i corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo una specie a

rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo

pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che

l’immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile

biodiversità di legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato

il press tour durante il quale sono state girate queste immagini: “Rilasciare specie alloctone, come

quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che non si

sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi

problemi alle specie autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare
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con disturbo e perturbazione dell’habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire

la tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva

scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con operazioni

mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare brevemente i pesci per

catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica, sono rimossi e

destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei

rischi per l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono

stati formati nelle sei aree-pilota del progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non

danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”.

Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in

questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale per analizzarne il

Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre 19 aree in Italia, è

stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

– ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni,

associazioni ambientaliste e di pesca sportiva. 
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La trota mediterranea, a rischio estinzione, torna nei fiumi italiani
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Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo
della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma
oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è
classificata come “in pericolo critico” nella Lista
Rossa IUCN (International Union for the
Conservation of Nature), ed è minacciata non solo
dall’inquinamento e dal cambiamento climatico
come altre specie, ma anche dall’ibridazione
genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi
per la pesca sportiva.Per far fronte a questa
emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato
dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei
aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della
Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto, che
comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in
Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini (Umbria-
Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia
Romagna), il Parco Regionale Montemarcello-
Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli
assi portanti sono l’eradicazione della trota atlantica
e la riproduzione assistita di quella mediterranea
autoctona per poi reintrodurla nei corsi d’acqua più
idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della
qualità delle acque, la rimozione delle barriere
fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per
favorire la risalita della trota mediterranea. Marco
Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella,
Ufficio Monitoraggio e Conservazione della Fauna
Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500
avannotti prodotti in uno dei cinque incubatoi
attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel
fosso Santo Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua
sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la
rimozione di specie aliene introdotte in Italia ma
non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica
o addirittura americana”.In tutta Italia sono state
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finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di trota
mediterranea, allevati in incubatoi come quello di
Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari del parco
si prendono cura di loro aspettando il momento
migliore per la liberazione in natura.Ripopolare i
corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea
tutela non solo una specie a rischio in sé, ma
l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il
recupero di un equilibrio fra questo pesce e altre
specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è
creato in migliaia di anni e che l’immissione di
specie aliene ha alterato fortemente, come spiega
Stefano Raimondi, responsabile biodiversità di
Legambiente, che partecipa al progetto come
beneficiaria associata e ha organizzato il press tour
durante il quale sono state girate queste immagini:
“Rilasciare specie alloctone, come quelle atlantiche,
crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si
tratta di specie che non si sono co-evolute con questi
habitat, in effetti sono specie estremamente voraci
che creano grossi problemi alle specie autoctone,
quindi occupano nicchie ecologiche che non
dovrebbero occupare con disturbo e perturbazione
dell’habitat e quindi un problema a tutta la
biodiversità” Per invertire la tendenza
all’ibridazione della trota mediterranea con quella
atlantica e la sua progressiva scomparsa, si procede
in parallelo a eradicare questa specie alloctona:
anzitutto con operazioni mirate attraverso l’uso di
elettrostorditori che consentono di paralizzare
brevemente i pesci per catturarli. Quelli che a un
esame visivo e genetico appaiono di specie
atlantica, sono rimossi e destinati a stazioni di pesca
sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso
furono i primi a introdurre la trota atlantica nelle
acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli
all’epoca dei rischi per l’ecosistema – sono alleati
fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben
150 sono stati formati nelle sei aree-pilota del
progetto. “Quando si tratta di un esemplare
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autoctono facciamo bene attenzione a non toccarlo
e a rimetterlo subito in acqua cercando di non
danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di
non toccare nemmeno la trota, in alternativa
quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e
che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”. Molto
spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il
grado di ibridazione di un esemplare, e in questi
casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di
pinna caudale per analizzarne il Dna.Grazie al
progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni
replicabili in altre 19 aree in Italia, è stata possibile
la redazione delle prime Linee Guida nazionali per
la conservazione della trota mediterranea,
coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca Ambientale – ed elaborate
con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre
400 stakeholder, tra istituzioni, associazioni
ambientaliste e di pesca sportiva.
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La trota mediterranea,  a  rischio
estinzione,  torna nei  f iumi ital iani  -
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Redazione-web

Grazie al progetto LIFE-STREAMS, Parco Maiella capofila del progetto 

 

Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma

oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in pericolo critico” nella Lista

Rossa IUCN (International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall’ibridazione

genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa

emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto,

che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini

(Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale

Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono l’eradicazione

della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona per poi

reintrodurla nei corsi d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle

acque, la rimozione delle barriere fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per favorire la

risalita della trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio

Monitoraggio e Conservazione della Fauna Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti

prodotti in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo

Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la rimozione di

specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o

addirittura americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di

trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari

del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la liberazione in

natura.Ripopolare i corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo una specie a

rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo

pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che

l’immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile

biodiversità di legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato

il press tour durante il quale sono state girate queste immagini: “Rilasciare specie alloctone, come

quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che non si

sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi

problemi alle specie autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare
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con disturbo e perturbazione dell’habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire

la tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva

scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con operazioni

mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare brevemente i pesci per

catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica, sono rimossi e

destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei

rischi per l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono

stati formati nelle sei aree-pilota del progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non

danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”.

Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in

questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale per analizzarne il

Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre 19 aree in Italia, è

stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

– ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni,

associazioni ambientaliste e di pesca sportiva. 
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La trota mediterranea,  a  rischio
estinzione,  torna nei  f iumi ital iani
 
08/04/2025 
Red

Grazie al progetto LIFE-STREAMS, Parco Maiella capofila del progetto 

 

Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma

oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in pericolo critico” nella Lista

Rossa IUCN (International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall’ibridazione

genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa

emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto,

che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini

(Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale

Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono l’eradicazione

della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona per poi

reintrodurla nei corsi d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle

acque, la rimozione delle barriere fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per favorire la

risalita della trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio

Monitoraggio e Conservazione della Fauna Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti

prodotti in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo

Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la rimozione di

specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o

addirittura americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di

trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari

del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la liberazione in

natura.Ripopolare i corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo una specie a

rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo

pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che

l’immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile

biodiversità di legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato

il press tour durante il quale sono state girate queste immagini: “Rilasciare specie alloctone, come

quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che non si

sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi

problemi alle specie autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare

con disturbo e perturbazione dell’habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire
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la tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva

scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con operazioni

mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare brevemente i pesci per

catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica, sono rimossi e

destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei

rischi per l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono

stati formati nelle sei aree-pilota del progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non

danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”.

Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in

questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale per analizzarne il

Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre 19 aree in Italia, è

stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

– ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni,

associazioni ambientaliste e di pesca sportiva. 
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La trota mediterranea,  a  rischio
estinzione,  torna nei  f iumi ital iani  -
Gazzetta di  Genova
 
08/04/2025 
Redazione-web

Grazie al progetto LIFE-STREAMS, Parco Maiella capofila del progetto 

 

Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma

oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in pericolo critico” nella Lista

Rossa IUCN (International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall’ibridazione

genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa

emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto,

che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini

(Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale

Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono l’eradicazione

della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona per poi

reintrodurla nei corsi d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle

acque, la rimozione delle barriere fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per favorire la

risalita della trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio

Monitoraggio e Conservazione della Fauna Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti

prodotti in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo

Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la rimozione di

specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o

addirittura americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di

trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari

del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la liberazione in

natura.Ripopolare i corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo una specie a

rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo

pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che

l’immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile

biodiversità di legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato

il press tour durante il quale sono state girate queste immagini: “Rilasciare specie alloctone, come

quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che non si

sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi

problemi alle specie autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare
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con disturbo e perturbazione dell’habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire

la tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva

scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con operazioni

mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare brevemente i pesci per

catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica, sono rimossi e

destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei

rischi per l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono

stati formati nelle sei aree-pilota del progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non

danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”.

Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in

questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale per analizzarne il

Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre 19 aree in Italia, è

stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

– ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni,

associazioni ambientaliste e di pesca sportiva. 

 

Check out other tags: 

 

Questo sito contribuisce alla audience di "Forum Italia". Testata giornalistica iscritta al Registro

Stampa del Tribunale di Napoli al nr. N. 5292 del 2/4/2002. Alcuni testi citati o immagini inserite

sono tratte da internet e, pertanto, considerate di pubblico dominio; qualora la loro pubblicazione

violasse eventuali diritti d’autore vogliate comunicarlo via e-mail all'indirizzo

segnalazioni@gazzettadigenova.it per provvedere alla conseguente rimozione o modificazione. 

88



La trota mediterranea,  a  rischio
estinzione,  torna nei  f iumi ital iani  -  I l
Corriere di  Bologna
 
08/04/2025 
Redazione-web

Grazie al progetto LIFE-STREAMS, Parco Maiella capofila del progetto 

 

Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma

oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in pericolo critico” nella Lista

Rossa IUCN (International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall’ibridazione

genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa

emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto,

che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini

(Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale

Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono l’eradicazione

della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona per poi

reintrodurla nei corsi d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle

acque, la rimozione delle barriere fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per favorire la

risalita della trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio

Monitoraggio e Conservazione della Fauna Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti

prodotti in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo

Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la rimozione di

specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o

addirittura americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di

trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari

del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la liberazione in

natura.Ripopolare i corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo una specie a

rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo

pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che

l’immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile

biodiversità di legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato

il press tour durante il quale sono state girate queste immagini: “Rilasciare specie alloctone, come

quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che non si

sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi

problemi alle specie autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare
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con disturbo e perturbazione dell’habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire

la tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva

scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con operazioni

mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare brevemente i pesci per

catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica, sono rimossi e

destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei

rischi per l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono

stati formati nelle sei aree-pilota del progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non

danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”.

Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in

questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale per analizzarne il

Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre 19 aree in Italia, è

stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

– ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni,

associazioni ambientaliste e di pesca sportiva. 
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La trota mediterranea,  a  rischio
estinzione,  torna nei  f iumi ital iani  -  I l
Corriere di  Firenze
 
08/04/2025 
Redazione Web

Grazie al progetto LIFE-STREAMS, Parco Maiella capofila del progetto 

 

Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma

oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in pericolo critico” nella Lista

Rossa IUCN (International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall’ibridazione

genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa

emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto,

che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini

(Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale

Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono l’eradicazione

della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona per poi

reintrodurla nei corsi d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle

acque, la rimozione delle barriere fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per favorire la

risalita della trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio

Monitoraggio e Conservazione della Fauna Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti

prodotti in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo

Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la rimozione di

specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o

addirittura americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di

trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari

del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la liberazione in

natura.Ripopolare i corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo una specie a

rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo

pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che

l’immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile

biodiversità di legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato

il press tour durante il quale sono state girate queste immagini: “Rilasciare specie alloctone, come

quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che non si

sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi

problemi alle specie autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare
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con disturbo e perturbazione dell’habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire

la tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva

scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con operazioni

mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare brevemente i pesci per

catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica, sono rimossi e

destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei

rischi per l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono

stati formati nelle sei aree-pilota del progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non

danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”.

Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in

questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale per analizzarne il

Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre 19 aree in Italia, è

stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

– ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni,

associazioni ambientaliste e di pesca sportiva. 
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La trota mediterranea,  a  rischio
estinzione,  torna nei  f iumi ital iani  -  I l
Giornale di  Torino
 
08/04/2025 
Redazione-web

Grazie al progetto LIFE-STREAMS, Parco Maiella capofila del progetto 

 

Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma

oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in pericolo critico” nella Lista

Rossa IUCN (International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall’ibridazione

genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa

emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto,

che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini

(Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale

Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono l’eradicazione

della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona per poi

reintrodurla nei corsi d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle

acque, la rimozione delle barriere fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per favorire la

risalita della trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio

Monitoraggio e Conservazione della Fauna Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti

prodotti in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo

Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la rimozione di

specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o

addirittura americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di

trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari

del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la liberazione in

natura.Ripopolare i corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo una specie a

rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo

pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che

l’immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile

biodiversità di legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato

il press tour durante il quale sono state girate queste immagini: “Rilasciare specie alloctone, come

quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che non si

sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi

problemi alle specie autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare
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con disturbo e perturbazione dell’habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire

la tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva

scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con operazioni

mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare brevemente i pesci per

catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica, sono rimossi e

destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei

rischi per l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono

stati formati nelle sei aree-pilota del progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non

danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”.

Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in

questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale per analizzarne il

Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre 19 aree in Italia, è

stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

– ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni,

associazioni ambientaliste e di pesca sportiva. 
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La trota mediterranea,  a  rischio
estinzione,  torna nei  f iumi ital iani  -
News sulla città di  Roma
 
08/04/2025 
Redazione-web

Grazie al progetto LIFE-STREAMS, Parco Maiella capofila del progetto 

 

Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma

oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in pericolo critico” nella Lista

Rossa IUCN (International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall’ibridazione

genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa

emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto,

che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini

(Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale

Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono l’eradicazione

della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona per poi

reintrodurla nei corsi d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle

acque, la rimozione delle barriere fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per favorire la

risalita della trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio

Monitoraggio e Conservazione della Fauna Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti

prodotti in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo

Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la rimozione di

specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o

addirittura americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di

trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari

del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la liberazione in

natura.Ripopolare i corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo una specie a

rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo

pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che

l’immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile

biodiversità di legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato

il press tour durante il quale sono state girate queste immagini: “Rilasciare specie alloctone, come

quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che non si

sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi

problemi alle specie autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare
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con disturbo e perturbazione dell’habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire

la tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva

scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con operazioni

mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare brevemente i pesci per

catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica, sono rimossi e

destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei

rischi per l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono

stati formati nelle sei aree-pilota del progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non

danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”.

Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in

questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale per analizzarne il

Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre 19 aree in Italia, è

stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

– ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni,

associazioni ambientaliste e di pesca sportiva. 
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La trota mediterranea,  a  rischio
estinzione,  torna nei  f iumi ital iani
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Redazione-web

Grazie al progetto LIFE-STREAMS, Parco Maiella capofila del progetto 

 

Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma

oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in pericolo critico” nella Lista

Rossa IUCN (International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall’ibridazione

genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa

emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto,

che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini

(Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale

Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono l’eradicazione

della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona per poi

reintrodurla nei corsi d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle

acque, la rimozione delle barriere fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per favorire la

risalita della trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio

Monitoraggio e Conservazione della Fauna Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti

prodotti in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo

Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la rimozione di

specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o

addirittura americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di

trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari

del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la liberazione in

natura.Ripopolare i corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo una specie a

rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo

pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che

l’immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile

biodiversità di legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato

il press tour durante il quale sono state girate queste immagini: “Rilasciare specie alloctone, come

quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che non si

sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi

problemi alle specie autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare

con disturbo e perturbazione dell’habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire
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la tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva

scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con operazioni

mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare brevemente i pesci per

catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica, sono rimossi e

destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei

rischi per l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono

stati formati nelle sei aree-pilota del progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non

danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”.

Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in

questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale per analizzarne il

Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre 19 aree in Italia, è

stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

– ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni,

associazioni ambientaliste e di pesca sportiva. 
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Redazione-web

Grazie al progetto LIFE-STREAMS, Parco Maiella capofila del progetto 

 

Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma

oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in pericolo critico” nella Lista

Rossa IUCN (International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall’ibridazione

genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa

emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto,

che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini

(Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale

Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono l’eradicazione

della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona per poi

reintrodurla nei corsi d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle

acque, la rimozione delle barriere fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per favorire la

risalita della trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio

Monitoraggio e Conservazione della Fauna Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti

prodotti in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo

Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la rimozione di

specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o

addirittura americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di

trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari

del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la liberazione in

natura.Ripopolare i corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo una specie a

rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo

pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che

l’immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile

biodiversità di legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato

il press tour durante il quale sono state girate queste immagini: “Rilasciare specie alloctone, come

quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che non si

sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi

problemi alle specie autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare
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con disturbo e perturbazione dell’habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire

la tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva

scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con operazioni

mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare brevemente i pesci per

catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica, sono rimossi e

destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei

rischi per l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono

stati formati nelle sei aree-pilota del progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non

danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”.

Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in

questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale per analizzarne il

Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre 19 aree in Italia, è

stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

– ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni,

associazioni ambientaliste e di pesca sportiva. 
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Cronaca

La trota mediterranea, a rischio estinzione,
torna nei fiumi italiani

di Askanews   08-04-2025 - 15:53

     

Roma, 8 apr. (askanews) - È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti
italiani, ma oggi rischia l'estinzione: la trota mediterranea è classificata come "in
pericolo critico" nella Lista Rossa IUCN (International Union for the Conservation of
Nature), ed è minacciata non solo dall'inquinamento e dal cambiamento climatico come
altre specie, ma anche dall'ibridazione genetica con la trota atlantica - immessa nei fiumi
per la pesca sportiva.Per far fronte a questa emergenza, il progetto LIFE STREAMS,
finanziato dall'Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei aree-pilota in tutta Italia, e il
Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto, che comprende
anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini (Umbria-
Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale
Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono
l'eradicazione della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea
autoctona per poi reintrodurla nei corsi d'acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il
controllo della qualità delle acque, la rimozione delle barriere fluviali e l'installazione di
passaggi per pesci per favorire la risalita della trota mediterranea. Marco Carafa,
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biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio Monitoraggio e Conservazione della
Fauna Selvatica: "Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti prodotti in uno dei cinque
incubatoi attivati all'interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo Spirito, uno
dei tanti corsi d'acqua sottoposti a un'azione di eradicazione, ovvero la rimozione di
specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica
o addirittura americana".

In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di trota
mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i
volontari del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la
liberazione in natura.Ripopolare i corsi d'acqua italiani con la trota mediterranea tutela
non solo una specie a rischio in sé, ma l'habitat nel suo complesso, perché favorisce il
recupero di un equilibrio fra questo pesce e altre specie come anfibi e invertebrati
autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che l'immissione di specie aliene ha
alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile biodiversità di
Legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato il
press tour durante il quale sono state girate queste immagini: "Rilasciare specie
alloctone, come quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all'ecosistema perché si
tratta di specie che non si sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie
estremamente voraci che creano grossi problemi alle specie autoctone, quindi occupano
nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare con disturbo e perturbazione
dell'habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità" Per invertire la tendenza
all'ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva
scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con
operazioni mirate attraverso l'uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare
brevemente i pesci per catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di
specie atlantica, sono rimossi e destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i
pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a introdurre la trota atlantica nelle acque
dolci dei paesi mediterranei - inconsapevoli all'epoca dei rischi per l'ecosistema - sono
alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono stati formati nelle
sei aree-pilota del progetto. "Quando si tratta di un esemplare autoctono facciamo bene
attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non danneggiarla, il
nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa quando
vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via".
Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un
esemplare, e in questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale
per analizzarne il Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni
replicabili in altre 19 aree in Italia, è stata possibile la redazione delle prime Linee
Guida nazionali per la conservazione della trota mediterranea, coordinate dall'ISPRA -
Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale - ed elaborate con un
percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni, associazioni
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ambientaliste e di pesca sportiva.

di Askanews   08-04-2025 - 15:53
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La trota mediterranea,  a  rischio
estinzione,  torna nei  f iumi ital iani  -
Notiziedi. i t
 
08/04/2025 
Redazione Web

Grazie al progetto LIFE-STREAMS, Parco Maiella capofila del progetto 

 

Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma

oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in pericolo critico” nella Lista

Rossa IUCN (International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall’ibridazione

genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa

emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto,

che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini

(Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale

Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono l’eradicazione

della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona per poi

reintrodurla nei corsi d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle

acque, la rimozione delle barriere fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per favorire la

risalita della trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio

Monitoraggio e Conservazione della Fauna Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti

prodotti in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo

Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la rimozione di

specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o

addirittura americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di

trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari

del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la liberazione in

natura.Ripopolare i corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo una specie a

rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo

pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che

l’immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile

biodiversità di legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato

il press tour durante il quale sono state girate queste immagini: “Rilasciare specie alloctone, come

quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che non si

sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi

problemi alle specie autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare
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con disturbo e perturbazione dell’habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire

la tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva

scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con operazioni

mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare brevemente i pesci per

catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica, sono rimossi e

destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei

rischi per l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono

stati formati nelle sei aree-pilota del progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non

danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”.

Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in

questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale per analizzarne il

Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre 19 aree in Italia, è

stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

– ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni,

associazioni ambientaliste e di pesca sportiva. 

 

Check out other tags: 

 

© All Rights Reserved, Notiziedi.it | Questo sito contribuisce alla audience di "Magazine". Testata

giornalistica iscritta al Registro Stampa del Tribunale di Napoli al nr. 32 del 26.04-2005. Alcuni

testi citati o immagini inserite sono tratte da internet e, pertanto, considerate di pubblico dominio;

qualora la loro pubblicazione violasse eventuali diritti d’autore vogliate comunicarlo via e-mail

all'indirizzo segnalazioni@notiziedi.it per provvedere alla conseguente rimozione o modificazione. 

105



La trota mediterranea,  a  rischio

estinzione,  torna nei  f iumi ital iani  -

OndAzzurra.com

 

08/04/2025 
Redazione-web

Grazie al progetto LIFE-STREAMS, Parco Maiella capofila del progetto 

 

Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma

oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in pericolo critico” nella Lista

Rossa IUCN (International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall’ibridazione

genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa

emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto,

che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini

(Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale

Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono l’eradicazione

della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona per poi

reintrodurla nei corsi d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle

acque, la rimozione delle barriere fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per favorire la

risalita della trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio

Monitoraggio e Conservazione della Fauna Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti

prodotti in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo

Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la rimozione di

specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o

addirittura americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di

trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari

del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la liberazione in

natura.Ripopolare i corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo una specie a

rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo

pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che

l’immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile

biodiversità di legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato

il press tour durante il quale sono state girate queste immagini: “Rilasciare specie alloctone, come

quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che non si

sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi

problemi alle specie autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare
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con disturbo e perturbazione dell’habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire

la tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva

scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con operazioni

mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare brevemente i pesci per

catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica, sono rimossi e

destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei

rischi per l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono

stati formati nelle sei aree-pilota del progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non

danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”.

Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in

questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale per analizzarne il

Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre 19 aree in Italia, è

stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

– ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni,

associazioni ambientaliste e di pesca sportiva. 
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Grazie al progetto LIFE-STREAMS, Parco Maiella capofila del progetto 

 

Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma

oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in pericolo critico” nella Lista

Rossa IUCN (International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall’ibridazione

genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa

emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto,

che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini

(Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale

Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono l’eradicazione

della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona per poi

reintrodurla nei corsi d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle

acque, la rimozione delle barriere fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per favorire la

risalita della trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio

Monitoraggio e Conservazione della Fauna Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti

prodotti in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo

Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la rimozione di

specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o

addirittura americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di

trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari

del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la liberazione in

natura.Ripopolare i corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo una specie a

rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo

pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che

l’immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile

biodiversità di legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato

il press tour durante il quale sono state girate queste immagini: “Rilasciare specie alloctone, come

quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che non si

sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi

problemi alle specie autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare
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con disturbo e perturbazione dell’habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire

la tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva

scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con operazioni

mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare brevemente i pesci per

catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica, sono rimossi e

destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei

rischi per l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono

stati formati nelle sei aree-pilota del progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non

danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”.

Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in

questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale per analizzarne il

Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre 19 aree in Italia, è

stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

– ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni,

associazioni ambientaliste e di pesca sportiva. 
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Grazie al progetto LIFE-STREAMS, Parco Maiella capofila del progetto 

 

Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma

oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in pericolo critico” nella Lista

Rossa IUCN (International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall’ibridazione

genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa

emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto,

che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini

(Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale

Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono l’eradicazione

della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona per poi

reintrodurla nei corsi d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle

acque, la rimozione delle barriere fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per favorire la

risalita della trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio

Monitoraggio e Conservazione della Fauna Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti

prodotti in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo

Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la rimozione di

specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o

addirittura americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di

trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari

del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la liberazione in

natura.Ripopolare i corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo una specie a

rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo

pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che

l’immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile

biodiversità di legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato

il press tour durante il quale sono state girate queste immagini: “Rilasciare specie alloctone, come

quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che non si

sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi

problemi alle specie autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare
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con disturbo e perturbazione dell’habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire

la tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva

scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con operazioni

mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare brevemente i pesci per

catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica, sono rimossi e

destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei

rischi per l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono

stati formati nelle sei aree-pilota del progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non

danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”.

Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in

questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale per analizzarne il

Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre 19 aree in Italia, è

stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

– ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni,

associazioni ambientaliste e di pesca sportiva. 
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Grazie al progetto LIFE-STREAMS, Parco Maiella capofila del progetto 

 

Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma

oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in pericolo critico” nella Lista

Rossa IUCN (International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall’ibridazione

genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa

emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto,

che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini

(Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale

Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono l’eradicazione

della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona per poi

reintrodurla nei corsi d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle

acque, la rimozione delle barriere fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per favorire la

risalita della trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio

Monitoraggio e Conservazione della Fauna Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti

prodotti in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo

Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la rimozione di

specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o

addirittura americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di

trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari

del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la liberazione in

natura.Ripopolare i corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo una specie a

rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo

pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che

l’immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile

biodiversità di legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato

il press tour durante il quale sono state girate queste immagini: “Rilasciare specie alloctone, come

quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che non si

sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi

problemi alle specie autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare

con disturbo e perturbazione dell’habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire
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la tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva

scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con operazioni

mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare brevemente i pesci per

catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica, sono rimossi e

destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei

rischi per l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono

stati formati nelle sei aree-pilota del progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non

danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”.

Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in

questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale per analizzarne il

Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre 19 aree in Italia, è

stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

– ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni,

associazioni ambientaliste e di pesca sportiva. 
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Roma, 8 apr. (askanews) – È una specie simbolo della biodiversità dei fiumi e torrenti italiani, ma

oggi rischia l’estinzione: la trota mediterranea è classificata come “in pericolo critico” nella Lista

Rossa IUCN (International Union for the Conservation of Nature), ed è minacciata non solo

dall’inquinamento e dal cambiamento climatico come altre specie, ma anche dall’ibridazione

genetica con la trota atlantica – immessa nei fiumi per la pesca sportiva.Per far fronte a questa

emergenza, il progetto LIFE STREAMS, finanziato dall’Unione Europea, è impegnato dal 2019 in sei

aree-pilota in tutta Italia, e il Parco Nazionale della Maiella, in Abruzzo, è il capofila del progetto,

che comprende anche i Parchi nazionali del Pollino in Calabria/Basilicata, dei Monti Sibillini

(Umbria-Marche), delle Foreste Casentinesi (Toscana-Emilia Romagna), il Parco Regionale

Montemarcello-Magra-Vara in Liguria e cinque siti in Sardegna.Gli assi portanti sono l’eradicazione

della trota atlantica e la riproduzione assistita di quella mediterranea autoctona per poi

reintrodurla nei corsi d’acqua più idonei al ripopolamento, ma anche il controllo della qualità delle

acque, la rimozione delle barriere fluviali e l’installazione di passaggi per pesci per favorire la

risalita della trota mediterranea. Marco Carafa, biologo del Parco Nazionale della Maiella, Ufficio

Monitoraggio e Conservazione della Fauna Selvatica: “Oggi abbiamo liberato circa 500 avannotti

prodotti in uno dei cinque incubatoi attivati all’interno del progetto LIFE-STREAMS, nel fosso Santo

Spirito, uno dei tanti corsi d’acqua sottoposti a un’azione di eradicazione, ovvero la rimozione di

specie aliene introdotte in Italia ma non solo a partire dal 1900, di provenienza atlantica o

addirittura americana”.In tutta Italia sono state finora rilasciate 530.000 tra uova e avannotti di

trota mediterranea, allevati in incubatoi come quello di Santa Eufemia a Maiella, dove i volontari

del parco si prendono cura di loro aspettando il momento migliore per la liberazione in

natura.Ripopolare i corsi d’acqua italiani con la trota mediterranea tutela non solo una specie a

rischio in sé, ma l’habitat nel suo complesso, perché favorisce il recupero di un equilibrio fra questo

pesce e altre specie come anfibi e invertebrati autoctoni, che si è creato in migliaia di anni e che

l’immissione di specie aliene ha alterato fortemente, come spiega Stefano Raimondi, responsabile

biodiversità di legambiente, che partecipa al progetto come beneficiaria associata e ha organizzato

il press tour durante il quale sono state girate queste immagini: “Rilasciare specie alloctone, come

quelle atlantiche, crea degli squilibri enormi all’ecosistema perché si tratta di specie che non si

sono co-evolute con questi habitat, in effetti sono specie estremamente voraci che creano grossi

problemi alle specie autoctone, quindi occupano nicchie ecologiche che non dovrebbero occupare
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con disturbo e perturbazione dell’habitat e quindi un problema a tutta la biodiversità” Per invertire

la tendenza all’ibridazione della trota mediterranea con quella atlantica e la sua progressiva

scomparsa, si procede in parallelo a eradicare questa specie alloctona: anzitutto con operazioni

mirate attraverso l’uso di elettrostorditori che consentono di paralizzare brevemente i pesci per

catturarli. Quelli che a un esame visivo e genetico appaiono di specie atlantica, sono rimossi e

destinati a stazioni di pesca sportiva. E proprio i pescatori, che nel secolo scorso furono i primi a

introdurre la trota atlantica nelle acque dolci dei paesi mediterranei – inconsapevoli all’epoca dei

rischi per l’ecosistema – sono alleati fondamentali per la riuscita di LIFE STREAMS. Ben 150 sono

stati formati nelle sei aree-pilota del progetto. “Quando si tratta di un esemplare autoctono

facciamo bene attenzione a non toccarlo e a rimetterlo subito in acqua cercando di non

danneggiarla, il nostro tipo di pesca ci consente di non toccare nemmeno la trota, in alternativa

quando vediamo che è un ibrido di trota atlantica e che lo dobbiamo eradicare, la portiamo via”.

Molto spesso non è possibile stabilire a occhio nudo il grado di ibridazione di un esemplare, e in

questi casi è necessario prelevare un piccolo pezzetto di pinna caudale per analizzarne il

Dna.Grazie al progetto LIFE STREAMS, che prevede azioni replicabili in altre 19 aree in Italia, è

stata possibile la redazione delle prime Linee Guida nazionali per la conservazione della trota

mediterranea, coordinate dall’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

– ed elaborate con un percorso partecipativo che ha coinvolto oltre 400 stakeholder, tra istituzioni,

associazioni ambientaliste e di pesca sportiva. 
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Speech to text
 conservare la biodiversità è fondamentale soprattutto in zone protette come questa perché appunto va a preservare le specie autoctone a discapito
di quelle invasive e quindi va così all'alimentare anche un tipo di turismo più sostenibile anche un'economia appunto collegato a questo qui siamo
nel parco nazionale della maiella in abruzzo perché ha scelto di fare il servizio civile qui allora ho scelto questo posto perché anche un situazione
esco e per partecipare attivamente alla tutela ambientale del mio territorio per tanti motivi e principalmente perché amo questo posto e volevo
esplorare anche la possibilità professionale all'interno del parco facciamo tantissime attività principalmente aiutiamo il personale che già lavora nel
parco ad esempio manutenzione dei sentieri e divulgazione tant'altro anche a contatto con il pubblico che è molto importante questo e la
biodiversità riesce a stabilizzare anche i territori e a renderli più produttivi ci consente in qualche modo anche di avere una vita più piena a livello di
servizi ecosistemici bisogna tutelarla e prima di tutelarla bisogna conoscerla perché secondo me non possiamo proteggere ciò che non conosciamo
sulla maiella e il servizio civile un bel modo di prestare un servizio a tutta la collettività questa era la nostra copertina grazie a leone la nostra inv
montaggio di anna lorena brindisi cominciamo così una puntata dedicata alle specie che stiamo perdendo le perdiamo guardate ogni minuto ogni
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giorno vanno tutelate perché dipende da queste sia quelle vegetali che quegli animali che ancora abbiamo nel nostro paese dipende da queste la

sopravvivenza di noi tutti sulla terra abbiamo due ospiti buongiorno sono uno zoologo dell'ispra il dottor monaco buongiorno ben arrivato andrea

monaco ricercatore zoologo dell'istituto per la protezione e la ricerca in materia ambientale buongiorno giorno accanto a lui seduta grazie a leone

che ha curato i servizi di questa puntata e sta seguendo i vostri commenti tantissimi e infatti cercheremo di leggere anzi dico subito che avremmo

anche una diretta facebook dopo la fine di questa trasmissione poi siamo collegati con la scrittrice sarah savioli buongiorno ben arrivata buongiorno

grazie per questo invito graditissimo grazie per aver accettato allora è lei che nei suoi romanzi gialli e fa dialogare la tua investigatrice con gli

animali ha visto questi ragazzi sulla maiella sono un segno di speranza senza ombra di dubbio ha la fortuna di girare in tante scuole di incontrare

tanti giovani e tanti ragazzi e devo dire che hanno molto da insegnarci sulla capacità di avere una sensibilità e una lucida consapevolezza di quello

che sta avvenendo al nostro pianeta e sanno quanto è importante la biodiversità ad hive a differenza di noi definiamo kochi più adulti e che invece

continuiamo a non avere una percezione piena sono la nostra speranza i ragazzi dovremmo ascoltarli veramente di più questo è indubbio e allora

per capire di che cosa stiamo parlando con il ricercatore andrea monaco grazie a leone ha preparato un cartello sì va detto che il nostro paese

l'italia è il paese più ad alta biodiversità in europa e questo grazie proprio al fatto che si estende dalle alpi al mar mediterraneo e quindi a tanti tipi di

clima e di particolarità geologiche i dati di ispra ce lo confermano sono relativi al duemilaventiquattro in italia noi abbiamo otto duecentoquarantuno

specie per quanto riguarda la flora una su quattro è a rischio estinzione e abbiamo sessanta mila specie animali a rischio dipende dal gruppo di

animali di cui parliamo in particolare quelli che corrono più pericolo sono i pesci di acqua dolce per il quarantotto per cento e gli anfibi per il trentasei

per cento va aggiunto che l'italia è il paese europeo che conta più specie animali e vegetali protette dalle direttive europee dell'unione europea il

fatto che siano protette dalle direttive vuol dire che le proteggiamo anche noi tutto il mondo diciamo che vuol dire che facciamo la nostra parte in

qualche modo l'europa diciamoci invita quasi ci obbliga a proteggerle ci dà facciamo la nostr

a parte in qualche modo l'europa diciamoci invita quasi ci obbliga a proteggerla ci dà anche gli strumenti anche economici per per poterlo fare ma ci

dice lo dovete fare e qualcosa noi facciamo sia per quanto riguarda specie animali e vegetali sia per quanto riguarda più in generale gli habitat che

ospitano queste specie e habitat sono complessi guardiamo una di queste specie minacciata da una trota e l'ha inseguita letteralmente grazie alle

ore questa è una trota mediterranea la si riconosce per la presenza di una macchia per scolari molto nitida dietro l'occhio e da contorni definiti e

dalla puntinatura rossa e nera diffusa su tutto quanto il corpo salmonidi e vive in acqua dolce la trota mediterranea dichiarata vulnerabili in europa è

a rischio critico di estinzione in italia tra le minacce l'alterazione dell'habitat i cambiamenti climatici l'inquinamento e la scarsità delle acque la

costruzione di dighe e cascate artificiali così per tutelare questa specie autoctona è attivo in sardegna e in cinque parchi dell'appennino il progetto

life streams cofinanziato dall'unione europea capofila il parco nazionale della maiella in abruzzo e ogni specie nel suo ambiente naturale ha un

proprio ruolo la trota mediterranea essendo un predatore quindi ai vertici di quelle che sono le piramidi alimentari tiene sotto controllo tutte le

popolazioni di prede quindi in particolare di invertebrati acquatici salvare la trota mediterranea vuol dire anche salvare il suo ambiente questo lo

facciamo attraverso la realizzazione di scale di risalita che consentono la rimonta dei le trote verso la parte alta del fiume per potersi riprodurre o

con il ripristino della continuità fluviale laddove viene a mancare tra le attività del progetto l'elettro pesca serve a liberare i fiumi dalle altre trote è

frutto di ripopolamenti fatti con specie aliene in passato ora sono illegali per sostenere la pesca sportiva i pesci così catturati vengono trasferiti in

laghetti appositi una selezione a cui contribuiscono con i propri arnesi alcuni pescatori appositamente formati collaboriamo con per essere meno

invasivi ma togliamo queste trote ibride dall'acqua cercando di lasciare soltanto quella mediterraneo per ripopolare i fiumi con la trota mediterranea
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si ricorre a fecondazione artificiale e a incubatoi ittici in cui i neonati vengono assistiti nella prima fase di sviluppo i genitori da cui derivano le uova

sono stati testati geneticamente con analisi approfondite per garantire ovviamente i livelli di purezza migliori per salvaguardare la trota mediterranea

nel passaggio successivo si mettono gli avannotti cioè i piccoli nei fiumi a vigilare su tutto telecamere forze dell'ordine e volontari tra cui le guardie

ittiche per contrastare il bracconaggio pesca incontrollata ripopolamento illegale delle acque voglio dare un contributo alla società in generale ma

anche al mio territorio vorrei creare qualcosa per un futuro coinvolti nel progetto life streams anche enti pubblici associazioni ambientaliste e

comunità locali i percorsi educativi realizzati nell'ambito del progetto life streams hanno anche l'intento di far capire alle nuove generazioni che la

natura è anche un importante valore culturale oltre che scientifico del nostro territorio del nostro paese frase che direbbe questa trota se potesse

parlare ci direbbe che dobbiamo imparare moltissimo aprire un po' la nostra mente perché abbiamo la fortuna di vedere tanti specialisti e consola il

cuore vedere questo tipo di operazioni portate avanti tra l'altro con grande amore che traspare da questo servizio abbiamo persone competenti che

da anni e anni anche con una divulgazione ottimale cercano di sensibilizzarci tutti sulla preziosità della biodiversità ebbene questa trota direbbe

insomma ci impegniamo tanto però c'è un po' troppa gente che continua a dire ma questi pescetti poi a cosa servono stephen tiene a cosa servono

con un mezzo sorriso e penso che nel nel verbo servire ci stia proprio il male di noi umani come se i viventi gli altri viventi dovessero essere degli

strumenti non potessero avere dignità di

vita a sé stante quindi questa piccola trota direbbe guardate che sono veramente importante anche per voi questo al di là della vostra visione del

mio valore in quanto vi servo e e quindi insomma dovremmo ascoltare di più la bellezza che ci viene donata dal nostro ambiente e appoggiare e

ascoltare di più le persone competenti che con questa dedizione questa passione stanno lavorando per tutti noi allora noi ci proviamo stamattina ad

ascoltare le persone competenti come il dottor monaco ci fa capire proprio con degli esempi concreti come sta cambiando l'habitat dieci anni fa e

oggi in quelle zone dove è stata grazie a leone era la stessa cosa ma dipende da quali sono i fattori trasformazione ora il territorio che ha visitato

grazie a leone fortunatamente da oltre trenta anni e un parco nazionale l'italia primeggia da questo punto di vista perché ha una grande superficie

che protetta strettamente protetta e questo fortunatamente mette in sicurezza alcuni degli scrigni di biodiversità più importanti ma ci sono dei dei

fenomeni di cambiamento che non dipendono dal fatto che un territorio sia più o meno protetto facciamo l'esempio dei cambiamenti climatici non

importa che tu sia dentro un parco oppure no se il clima cambia se la temperatura sale è un problema per tutti una cosa che è stata messa molto a

fuoco per esempio nel parco nazionale del gran paradiso dove sono state studiate quelle che sono le specie che soffriranno di più con l'aumento

della temperatura pensiamo a tutte quelle specie che vivono in alta quota ora di fronte alle ondate di calore di fronte all'innalzamento delle

temperature cosa possono fare queste specie che sono adattate alle basse temperature all'alta quota possono salire ma possono salire quanto a

un certo punto non si potrà più salire possono cambiare le loro abitudini possono diventare da diurne e notturne è stato per esempio studiato e

compreso nel caso dello stambecco alpino ma per esempio diventare notturne li espone molto di più alla predazione da parte per esempio del lupo

in quel caso quindi noi abbiamo un sistema biologico delle specie che stanno provando a reagire alle trasformazioni che alla fine sono sempre

trasformazioni dirette o indirette dovute all'uomo e però non è facile perché la biologia dei limiti io posso provare ad adattarmi ma a un certo punto

quando vado troppo in là finirò per l'estinguersi si fa un esempio di una specie vegetale che nel nostro paese rischia l'estinzione un albero beh

diciamo se scegliamo una specie vegetale c'è una che vale come esempio forse a livello mondiale noi abbiamo una pianta speciale che è un

endemismo cioè vive solo in quel posto vive solo in sicilia prima era molto più diffusa adesso si è ristretto il luogo dove vive pensate quello che

vedete nella foto l'abete dei nebrodi sono rimasti solo trenta esemplari adulti tutti opportunamente schedati e recintati è una pianta addirittura che si
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pensava fosse scomparsa poi nel cinquantotto è stata ritrovata e ci siamo accorti che da una distribuzione molto ampia sono rimasti pochi ettari e

solo trenta esemplari si può riprodurre se ne può favorire la riproduzione si può ecco questo questo è il punto c'è stato anche recentemente un

progetto europeo appena finito coordinato dal cnr che ha provato a fare qualche cosa per la conservazione di questa specie però rendiamoci conto

che quando rimangono trenta esemplari vuol dire che c'è un impoverimento genetico difficilmente recuperabile
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